
 
 
 
 
 

 

Italcementi premia l’architettura al femminile 
 

NASCE arcVision PRIZE – WOMEN AND ARCHITECTURE 
Una giuria internazionale valuterà i migliori progetti dedicati al sociale  

 
Visione, cultura, passione sono i valori fondamentali per dare impulso allo sviluppo 

industriale sostenibile e nel contempo valorizzare la formazione e la crescita di 
nuove figure della building community 

 
 
Milano, 8 febbraio 2013 – Italcementi Group presenta arcVision Prize – Women and Architecture, 
premio internazionale d’architettura al femminile destinato a selezionare le progettiste che abbiano 
meglio interpretato il ruolo dell’architetto con opere significative nel campo delle costruzioni civili, 
residenziali, di servizio, con particolare attenzione a sociale, cultura ed educazione. “Gli architetti – 
afferma Martha Thorne, membro della Giuria di arcVision Prize e direttore del Pritzker Prize – hanno 
il potenziale di svolgere un ruolo significativo nell’indirizzare le sfide della società, non solo come 
creatori di forme o di edifici iconici. Migliorare la qualità delle nostre città, lavorare sul tema della 
sostenibilità, contribuire all’educazione o suggerire soluzioni di fronte alle calamità sono solo alcune 
delle aree di intervento in cui il lavoro degli architetti è utile e prezioso. In questo ambito non può 
esser trascurato il ruolo delle donne e il contributo da loro dato nel passato, nel presente, e che 
certamente daranno in futuro all’architettura. L’arcVision Prize è dunque un progetto di grande 
interesse proprio perché riconosce e sostiene la capacità, la creatività e i molti talenti delle donne 
architetto”.  
 
L’architettura contemporanea sta esprimendo ormai da tempo figure femminili di primo piano, autrici 
di composizioni particolarmente attente ai bisogni dei cittadini, alle relazioni umane, alla creazione di 
un ambiente a misura di chi lo vive. Italcementi Group vuole sostenere questa tendenza e farla 
diventare una realtà essenziale nel mondo della progettazione. “Negli ultimi anni – osserva Carlo 
Pesenti, Consigliere Delegato di Italcementi – si è andata rafforzando la sensibilità del Gruppo per la 
valorizzazione della figura femminile nella realtà aziendale e sociale, che si coniuga con l’impegno e 
l’attenzione da sempre dedicati al mondo del costruire. Italcementi Group intende quindi dar vita a 
una ‘discriminazione positiva’ a favore delle donne nel mondo della professione di architetto”. Di 
questa nuova, positiva “eccellenza”, Italcementi Group vuole farsi interprete e promotore attivo, con 
la creazione di iniziative mirate a far risaltare la figura di progettiste che apportano al contesto 
economico, sociale e culturale dell’architettura autentiche novità di interpretazione progettuale, 
teorica e pratica.  
 
I risultati di arcVision Prize saranno resi ufficiali la sera del 7 marzo con una conferenza stampa della 
Giuria presso i.lab, il nuovo Centro Ricerca e Innovazione di Italcementi Group, per essere divulgati 
l’8 marzo 2013, Giornata Internazionale della Donna. 
 
Il Premio si inserisce nel più ampio programma culturale di Italcementi che si è sviluppato intorno 
alla rivista arcVision edita dal Gruppo dal 1997 con l’obiettivo di avvicinare cultura d’impresa e 
cultura architettonica. Negli anni, sono stati realizzati libri, un portale dedicato, mostre e convegni di 
carattere internazionale, focalizzati su materiali, strutture, tecnologie e sistemi del fare architettura. 
Italcementi Group intende infatti affiancare all’attività industriale vera e propria l’impegno nella 
ricerca e nell’educazione e promuove la cultura del costruire come strumento imprescindibile per 
raggiungere livelli operativi di eccellenza. Un impegno che, nel settore dei materiali da costruzione, 
ha permesso di superare, grazie alla realizzazione di nuovi prodotti ad alto valore ambientale, quel 
limite concettuale genericamente assegnato al cemento di materiale indifferenziato e senza valore 
aggiunto. 
 



 
 

 
 

Il dialogo di Italcementi con il mondo del costruire parte da lontano, dalle sperimentazioni sui 
conglomerati cementizi con Gio Ponti e Pier Luigi Nervi per il grattacielo Pirelli a Milano e l’Aula delle 
Udienze Pontificie di Roma, e prosegue con il Museo Guggenheim di Frank O. Gehry a Bilbao, la 
Bibliothèque Nationale de France di Dominique Perrault a Parigi, l’OAKA di Santiago Calatrava ad 
Atene, il MAXXI di Zaha Hadid a Roma, fino alla recente collaborazione con Richard Meier per il 
nuovo Centro Ricerche i.lab Italcementi a Bergamo, uno dei primi edifici in Europa ad aver ricevuto 
la certificazione LEED Platinum, il più prestigioso riconoscimento internazionale di sostenibilità delle 
costruzioni.  
Gli studi e le sperimentazioni di Italcementi, in laboratorio e sul campo, hanno permesso di affrontare 
le complesse tematiche progettuali proposte dai grandi architetti contemporanei: sviluppo di prodotti 
sofisticati e soluzioni strutturali e tecnologiche avanzate, ottimizzazione delle tecniche costruttive e 
metodologie e materiali green per edifici sostenibili.  
Ricerca, Innovazione e Sostenibilità rappresentano per Italcementi il futuro dei materiali da 
costruzione.  
 
Dopo TX Active, il cemento fotocatalitico in grado di abbattere gli agenti inquinanti presenti in 
atmosfera preservando la qualità estetica delle superfici, sono stati formulati prodotti come il 
cemento trasparente i.light, utilizzato per la prima volta nel Padiglione Italiano all’Expo 2010 di 
Shanghai, che consente la trasmissione della luce grazie all’unione di particolari resine plastiche con 
una malta di nuova concezione; i.idro DRAIN, innovativa formulazione di calcestruzzo in grado di 
drenare l’acqua; Effix Design, malta a elevate prestazioni meccaniche ed estetiche studiata per la 
realizzazione di componenti di arredo urbano ed elementi decorativi e artistici.  
 

********************* 
 
In occasione dell’istituzione dell’arcVision Prize, Italcementi presenta un nuovo libro in cui raccoglie 
un’esperienza ultradecennale di dialogo con il mondo della progettazione internazionale. Il libro 
MILLENNIUM INCONTRI CON L’ARCHITETTURA, a cura di Stefano Casciani e pubblicato dalle 
edizioni arcVision, vuole essere il racconto degli “Incontri Millennium” che dal 1997 rappresentano un 
momento di confronto e scambio tra Italcementi, il mondo accademico italiano e i grandi maestri 
internazionali dell’architettura contemporanea. 
 
250 pagine, 15 profili di 15 grandi protagonisti della scena architettonica internazionale e di 15 
appuntamenti Millennium, una preziosa documentazione fotografica, con prefazione di Carlo 
Pesenti, Consigliere Delegato Italcementi, e contributi di Livio Sacchi, Aldo Colonetti e Gillo Dorfles. 
 
 
SOMMARIO DEL VOLUME 
 
Carlo Pesenti   La ricerca dell’eccellenza 
Sergio Crippa   Gli Incontri Millennium 
Stefano Casciani   Uno, nessuno, centomila  
Livio Sacchi   Progettare il futuro delle città 
Aldo Colonetti   Il cantiere, luogo dei saperi 
Dialogo con Gillo Dorfles  L’architettura oltre l’architettura  
 
GLI ARCHITETTI 
Richard Meier  Quando le cattedrali tornarono bianche 
Alvar Aalto  Umanista, nordico e dionisiaco 
Enric Miralles (EMBT)  L’ordine e il caos 
Santiago Calatrava  Il territorio della scultura 
Dominique Perrault  Geografia della trasparenza 
Steven Holl  La carne e lo scheletro 
Raimund Abraham  La solitudine dell’artigiano 
Nicholas Grimshaw  Case sulle macchine, case sugli alberi e altri mondi 
Mario Botta  Dal Cantone al Cosmo 
Juan Navarro Baldeweg L’artista e l’architetto 
Kjetil T. Thorsen  Archeologie del futuro 
Frank O. Gehry  Architettura come rivoluzione (americana) 
Peter Eisenman  In principio fu il verbo 
Eric Owen Moss  La ballata di Culver City 
Boris Podrecca  Il poeta delle migrazioni 



 
 

 

LA GIURIA 
 
La Giuria, volutamente al femminile, è composta da professioniste di eccellenza, esperte di 
discipline collegate all’architettura e operatrici della cultura, con un importante background di 
conoscenze e competenze nel racconto di una nuova geografia culturale, in cui si profilano le 
esperienze innovative condotte dalle progettiste. 
 

Vera Baboun 
Vera Baboun è stata eletta sindaco di Betlemme nell’ottobre 2012, prima donna in 
assoluto a ricoprire tale incarico, diventando così simbolo di un processo di 
cambiamento in una società tradizionalmente governata dalla figura maschile. Il suo 
impegno come sindaco è di accrescere il potenziale turistico e dei servizi della città 
che la Bibbia indica come luogo di nascita di Gesù. Prima della nomina, Vera 
Baboun è stata direttrice della Roman Catholic High School di Beit Sahour e ha 
insegnato letteratura inglese alla Bethlehem University, dove è stata anche 
responsabile dell’Ufficio Relazioni con gli studenti. È presidente del consiglio 

direttivo del Centro per la Guida e la Formazione delle Famiglie e dei Bambini del GRACE (Gender 
Research Africa and Middle East) ed è attivamente impegnata nella difesa dei diritti delle donne che 
promuove con lecture e corsi di formazione presso numerosi organismi non governativi. “Sebbene le donne 
dovranno sempre essere i primi difensori dei propri diritti – dice Vera Baboun – il cambiamento ci sarà solo 
quando gli uomini si uniranno loro”. 

2. 

 
 
Odile Decq 
Tra le principali esponenti delle avanguardie nell’architettura contemporanea, 
fonda lo studio ODBC insieme a Benoi ̂t Cornette, con cui lavora fino alla sua 
tragica scomparsa nel 1998. Nel 1990 realizzano la Banque Populaire de l’Ouest 
a Rennes, edificio più volte premiato che li avvia alla notorietà internazionale. Le 
loro ricerche sono coronate dal Leone d’Oro alla Biennale di Architettura di 
Venezia nel 1996. Alla morte di Cornette, Odile Decq rimane sola alla guida dello 
studio ODBC. Il suo profilo sulla scena internazionale è ulteriormente consolidato 
dal successo ottenuto con il progetto del MACRO, Museo d’arte contemporanea 
della città di Roma, inauguratosi nel maggio 2010. Insignita di numerosi importanti 
riconoscimenti, è fortemente impegnata nella didattica (École Spéciale d’Architecture di Parigi, che dirige fino 
al 2012) ed è visiting professor in diverse università straniere, tra cui la prestigiosa Columbia University di 
New York. 
 

Victoire de Margerie 
Internazionalmente riconosciuta come esperta di Corporate Governance, Victoire de 
Margerie si diploma all’Ecole des Hautes Etudes Commerciales de Paris, consegue 
il dottorato in Sciences de Gestion all’Universitè de Paris 2 e acquisisce la 
formazione professionale sul campo, iniziando presto la carriera manageriale in 
diversi settori della produzione industriale. A 29 anni è già responsabile di 
un’impresa con 60 occupati in Germania: successivamente assume incarichi direttivi 
in aziende internazionali come Arkema, Carnaud Metalbox e Pechiney. Dal 2003 al 
2011 è anche stata docente di Strategic Management alla Grenoble Business 

School, è anche visiting professor alla Nyenrode (NL) School of Management. Dal 2008 è Presidente e 
prima azionista della Rondol Technology in Inghilterra. È oggi anche "board director" di Arkema (Francia), 
Eurazeo (Francia), Norsk Hydro (Norvegia) e Morgan Crucible (Inghilterra). È stata "board member" di 
Ciments Français tra il 2006 e il 201



 
 

 
 

 
Yvonne Farrell 
Insieme a Shelley McNamara è fondatrice dello studio Grafton Architects, attivo a 
Dublino fin dal 1977 e giunto alla notorietà internazionale con il progetto e la 
realizzazione della spettacolare nuova sede dell’Università Bocconi, completata a 
Milano nel 2008. Farrell e McNamara iniziano l’attività professionale con case 
d’abitazione dove sperimentano una sofisticata rivisitazione del modernismo 
europeo, ma progressivamente si orientano verso la costruzione di significativi 
edifici pubblici (Complesso multifunzionale Solstice Art Center, 2006; Office of 
Public Works, Dublino 2008), attivamente frequentati dalle comunità locali. Per il 
loro impegno progettuale ricevono numerosi riconoscimenti (Building of the Year 
2008, per la nuova sede Bocconi), fino al Leone d’Argento alla Biennale di Architettura di Venezia del 2012. 
Yvonne Farrell svolge anche un’intensa attività didattica, dall’Accademia di Architettura di Mendrisio alla 
Harvard Graduate School of Design. Attualmente è impegnata con lo studio Grafton nel progetto per il nuovo 
campus universitario della UTEC di Lima, Perù. 

Kazuyo Sejima 
Con l’assegnazione del Pritzker Prize nel 2010 e la direzione della Biennale di 
Architettura di Venezia dello stesso anno, Kazuyo Sejima ha raggiunto la fama 
globale, ma la sua attività inizia già nella prima metà degli anni Ottanta. Dopo aver 
lavorato con Toyo Ito (“maestro” che citerà durante la cerimonia di assegnazione del 
Pritzker) apre un suo studio a Tokyo nel 1987: inizia a realizzare edifici pubblici di 
particolare novità, dove combina i materiali della tradizione modernista con 
sofisticate variazioni sulle superfici (Salone per Pachinko, Ibaraki 1993/96; Stazione 
di Polizia, Choju 1994) e che la portano all’attenzione della critica internazionale. Nel 

1995 si associa con Ryue Nishizawa (Kanagawa, 1996) formando lo studio SANAA. Da allora si susseguono 
importanti incarichi per opere poi divenute icone dell’architettura contemporanea, come il New Museum di 
New York (2007) e il Rolex Learning Center del Politecnico di Losanna (2010). Nel 2012 SANAA ha vinto il 
concorso internazionale per il Nuovo Campus dell’Università Bocconi a Milano, che sarà la sua prima 
realizzazione in Italia. 

 2011). 

Benedetta Tagliabue 
Da molti anni attiva a Barcellona, è esponente di una nuova generazione di architetti 
italiani formati in ambito internazionale, che proseguono la loro attività all’estero. 
Laureata in architettura a Venezia nel 1989, dopo un periodo di lavoro a New York, 
inizia a collaborare nel 1991 con Enric Miralles (1955-2000): insieme fondano nel 
1993 lo studio EMBT. Con Miralles, già affermato per il suo linguaggio innovativo e 
irriverente di ogni tradizione, progetta alcune architetture di grande interesse, tra cui 
risaltano il Mercato e quartiere di Santa Caterina (Barcellona, 1996/2004) e il nuovo 
Parlamento Scozzese di Edimburgo (2000/2005). Malgrado le polemiche su 
quest’ultimo complesso edificio, Tagliabue riesce a completarne da sola la 
costruzione, dopo la precoce scomparsa di Miralles. Da allora si susseguono per lei importanti 
riconoscimenti (Premio Stirling RIBA, 2005) e incarichi prestigiosi, come il Padiglione della Spagna all’Expo 
2010 di Shanghai o gli spazi pubblici di Hafencity ad Amburgo, un’area di 150.000 mq che sarà completata 
nel 2015. 

Martha Thorne 
Più nota come Executive Director del Pritzker Prize (il prestigioso premio 
internazionale per l’architettura, assegnato annualmente a un progettista), Martha 
Thorne è anche attiva nei settori della formazione e nella divulgazione. Dopo la 
laurea in Urbanistica all’Università di Pennsylvania e studi di economia alla London 
School of Economics, lavora come Associate Curator al Dipartimento di Architettura 
dell’Art Institute di Chicago dal 1996 al 2005: in quell’anno le viene affidata la 
direzione del Pritzker Prize. Con la IE School of Architecture di Madrid/Segovia, 
dove è Associate Dean dal 2009, oltre alle attività di comunicazione e di relazioni 

esterne, cura e organizza un ampio network di scuole e università di architettura, realizzando convegni e 
conferenze sui temi della professione e della formazione dell’architetto (International Architectural Education 
Summit,

  



 
 

 

arcVision Prize 
Women and Architecture 

by Italcementi Group 
 
 
IL PROGETTO 
arcVision Prize intende premiare ogni anno un architetto donna, che dimostri nella sua attività 
di ricerca e progettazione significativa eccellenza qualitativa e attenzione alle questioni centrali 
della costruzione: tecnologia, sostenibilità, implicazioni sociali e culturali.  
Il Premio tende a privilegiare per le nomination quelle autrici che operano in condizioni di 
particolare complessità, sia come campi di intervento progettuale, sia dal punto di vista delle 
condizioni territoriali.  
La selezione è effettuata tra un gruppo di professioniste segnalate da Advisor. Le segnalazioni 
degli Advisor sono valutate da una Commissione tecnico-culturale interna, per definire le 
nomination finali e sottoporle al giudizio di una Giuria internazionale, che si riunirà a Bergamo a 
inizio marzo 2013.  
I risultati del Premio saranno resi ufficiali la sera del 7 marzo con una conferenza stampa della 
Giuria, per essere divulgati l’8 marzo 2013, Giornata Internazionale della Donna. 
 
 
PROFILO DELLE PROGETTISTE 
La progettista segnalata per concorrere al Premio finale, deve: 
• aver progettato almeno un’opera costruita (o in corso di realizzazione) significativa nel 

campo delle infrastrutture sociali (educazione, sanità, cultura, informazione, servizi in 
generale), in cui emergano soluzioni e valori sostanzialmente innovativi sotto il profilo 
funzionale e tecnico, con particolare attenzione ai temi della sostenibilità; 

• avere, possibilmente, realizzato esperienze di ricerca – sul campo o in ambito 
didattico/accademico – sullo sviluppo di soluzioni innovative nei sistemi di costruzione.  

 
 
PREMIO 
• Workshop o ricerca della durata di due settimane presso i.lab, il nuovo Centro Ricerca e 

Innovazione di Italcementi Group a Bergamo, recentemente completato su progetto 
dell’architetto Richard Meier, che si propone anche come luogo d’incontro e divulgazione di 
tecnologie e metodologie innovative per un mondo eco-compatibile.  

• Riconoscimento di un premio di natura economica (50.000 €), con il conferimento di autorità 
alla vincitrice di destinarne una parte a iniziative progettuali con finalità sociale, a sua scelta. 

 
 
DIRETTORE SCIENTIFICO 
Stefano Casciani. Nato a Roma nel 1955, inizia l’attività di scrittore e designer nel 1979 a 
Milano, dove si trasferisce dopo gli studi di letteratura e architettura all’Università La Sapienza. 
A 24 anni è redattore della rivista Domus, a 25 art director per Zanotta: nel 1984 pubblica il suo 
primo libro sul design italiano, Mobili come architetture. Da allora progressivamente si afferma 
come uno dei più lucidi conoscitori e divulgatori della cultura artistica internazionale, attraverso 
numerose mostre, pubblicazioni e conferenze su arte, design e architettura, che gli valgono 
importanti riconoscimenti (Compasso d’Oro per la trasmissione RAI Lezioni di Design, 2000: 
premio Lighting of Tomorrow per il sistema d’illuminazione Aliante, USA 2009). Per molti anni 
(2000-2011) vice direttore di Domus, nel 2012 ha fondato la rivista su carta Disegno. La nuova 
cultura industriale. È direttore scientifico dell’arcVision Prize – Women and Architecture, 
istituito da Italcementi Group e autore del volume MILLENNIUM INCONTRI CON 
L’ARCHITETTURA pubblicato dalle edizioni arcVision.  



 
 

 

 
 MILLENNIUM 

INCONTRI CON L’ARCHITETTURA 
 

IL LIBRO 
 
 

Le molte verità dell’architettura contemporanea 
 
 
Con la pubblicazione di MILLENNIUM INCONTRI CON L’ARCHITETTURA Italcementi ha 
inteso testimoniare l’opera di alcuni tra i principali architetti contemporanei – da Frank Gehry a 
Eric Owen Moss, da Dominique Perrault a Richard Meier – per ricordare alcune memorabili 
conferenze da loro tenute in Italia negli ultimi anni, ma anche per celebrare il contributo che ogni 
grande progettista porta all’evoluzione del mondo costruito. 
 
Nello scrivere del loro lavoro, da necessario resoconto di carriere straordinarie con qualche 
accenno biografico, il testo si è progressivamente trasformato in racconto autonomo, tra analisi 
e narrazione. Guardare retrospettivamente all’opera dei singoli progettisti, rivedere criticamente 
il divario tra le aspettative e le realizzazioni, le dichiarazioni e i risultati, significa infatti vederli 
trasformare, inevitabilmente, in autori di diversa umanità: molto meno star e molto più persone, 
con le difficoltà, le imperfezioni – a volte le tragedie – di ogni altro essere umano. Nei casi 
migliori, l’autenticità del loro lavoro come opera del vero talento non può mentire a chi la guardi 
con disincanto, e un po’ di ammirazione. Si tratti dell’inquieta ricerca di Raimund Abraham, dei 
provocatori assemblaggi di Miralles e Tagliabue (EMBT) o delle sofisticate composizioni di 
Peter Eisenman – passato da raffinato analista del Modernismo storico ad architetto/scultore di 
forme plastiche – in questo libro il fare architettura si rivela ancora come ultima spiaggia per 
l’utopia di un mondo costruito con e sulle idee, le invenzioni, la sperimentazione.  
 
Certo non è così frequente poter vedere raccolte in una sola pubblicazione tante e diverse 
personalità: nelle descrizioni dei loro capolavori, nelle rivelazioni su alcuni aspetti meno noti del 
loro lavoro, progressivamente MILLENNIUM diventa anche una sorta di atlante, o di guida alla 
ricerca di una verità, quella della costruzione, che oggi può anche sfuggire all’osservatore 
distratto. La vera architettura ormai non sta più solo nella fisicità, ma è a sua volta frammentata, 
quasi esplosa in cento diverse direzioni problematiche: tecnologie e materiali sostenibili, 
intenzioni artistiche, aspirazioni sociali, dialogo con il contesto – per citarne alcune – che questo 
libro cerca, almeno in parte, di descrivere. Nel panorama confuso e contraddittorio del territorio 
e della città post-moderna, reso ancora più disordinato dalla difficile contingenza economica, 
merita sicuramente attenzione la coerenza di progettisti che in questa nuova, anarchica 
condizione culturale riescono a perseguire ancora una propria originale strada: fedeli all’idea di 
innovazione costruttiva come strumento di evoluzione del modo di vita delle persone, convinti di 
poter ancora determinare in loro una più sensibile percezione delle grandi trasformazioni in atto, 
attraverso nuove esperienze nello spazio dell’architettura.  
 
 
 
Stefano Casciani 
 
 



 
 

 

MILLENNIUM 
INCONTRI CON L’ARCHITETTURA 

 
I CONVEGNI 

 
 

Un’iniziativa di Italcementi ormai consolidata nel mondo dell’architettura è quella degli Incontri 
Millennium, lecture realizzate in collaborazione con le più importanti università iItaliane nelle 
quali i grandi maestri dell’architettura contemporanea incontrano quelli che saranno gli architetti 
di domani. 
L’obiettivo degli Incontri Millennium è di declinare la qualità tecnologica del prodotto cemento 
con la dimensione estetica dei grandi progettisti di oggi e dei giovani studenti italiani.  
Italcementi ha coinvolto in questa iniziativa, che ha preso le mosse nel 1997, le più importanti 
facoltà universitarie di architettura e le realtà professionali del settore.  
Dopo una riflessione dedicata alla lezione di Alvar Aalto, Incontri Millennium ha via via percorso 
negli anni i mondi progettuali e la poetica di Richard Meier, Enric Miralles, Dominique Perrault, 
Steven Holl, Raimund Abraham, Nicholas Grimshaw, Mario Botta, Juan Navarro Baldeweg, 
Kjetil Trædal Thorsen e Frank O. Gehry, Peter Eisenmann, Eric Owen Moss e Boris Podrecca. 
Sono stati più di 10.000 gli studenti che, grazie agli Incontri Millennium, hanno potuto 
confrontarsi con la cifra culturale e il segno dei più grandi architetti contemporanei. 
 

 

http://www.italcementi.it/ITA/Italcementi+e+Architettura/Incontri+Millennium/incontri+millennium.htm
http://www.italcementi.it/ITA/Italcementi+e+Architettura/Incontri+Millennium/incontri+millennium.htm


 
 

 
 

 
 
 
 
RICHARD MEIER 
Materie e strutture per il Nuovo Millennio 
Milano, Politecnico  
 
ALVAR AALTO 
Ricostruire il bello nella città del prossimo Millennio. Il segno di Alvar Aalto 
Bologna – Palermo, Facoltà di Architettura 
 
ENRIC MIRALLES 
Le idee sono nelle cose 
Venezia, Facoltà di Architettura  
 
SANTIAGO CALATRAVA 
Work in progress 
Milano, Triennale 
 
DOMINIQUE PERRAULT 
L’architettura espressione del paesaggio 
Torino, Facoltà di Architettura 
 
STEVEN HOLL 
Parallax 
Milano Bovisa, Seconda Facoltà di Architettura 
 
RAIMUND ABRAHAM 
Loci ultimi 2000 
Venezia, IUAV 
 
NICHOLAS GRIMSHAW   
Architecture, Environment and Eden 
Roma, Prima Facoltà di Architettura  
 
MARIO BOTTA 
Leggerezza e gravità 
Milano, Politecnico 
 
JUAN NAVARRO BALDEWEG 
La cassa di risonanza 
Milano Bovisa, Facoltà di Architettura Civile 
 
KJETIL TRÆDAL THORSEN 
Snøhetta Projects 
Roma, DARC 
 
FRANK O. GEHRY 
Incontro con 
Roma, Prima Facoltà di Architettura 
 
PETER EISENMANN 
The new subjectivity 
Pescara, Facoltà di Architettura 
 
ERIC OWEN MOSS 
Too much is not enough 
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Profilo di Italcementi Group 
 
Italcementi Group, con una capacità produttiva di circa 70 milioni di tonnellate di cemento annue, è il 
quinto produttore di cemento a livello mondiale. 
 
La capogruppo Italcementi, fra le prime dieci società industriali italiane, è quotata alla Borsa Italiana.  
 
Le società di Italcementi Group integrano l’esperienza, il know-how e le culture di 21 paesi in 4 
continenti del mondo, attraverso un dispositivo industriale di 51 cementerie, 10 centri di macinazione, 
7 terminali e 449 centrali di calcestruzzo. Nel 2012 il Gruppo ha registrato un fatturato consolidato di 
circa 4,5 miliardi di euro. 
 
Italcementi, costituita nel 1864, ha avviato nella seconda metà degli anni Ottanta una strategia di 
internazionalizzazione culminata nel 1992 con l’acquisizione di Ciments Français. Dopo una fase di 
riorganizzazione e integrazione delle realtà acquisite, a partire dalla seconda metà degli anni Novanta 
il Gruppo ha rilanciato il processo di diversificazione geografica attraverso una serie di acquisizioni in 
paesi emergenti come Bulgaria, Marocco, Kazakistan, Tailandia, India oltre a operazioni di 
rafforzamento condotte in Nord America. Nell’ambito del programma di espansione della presenza nel 
bacino del Mediterraneo, nel corso del 2005 il Gruppo ha ulteriormente sviluppato la propria presenza 
in Egitto, diventandone leader di mercato. Nel 2006 è stato acquisito il totale controllo delle attività in 
India, mentre nel 2007 il Gruppo ha ulteriormente consolidato la sua presenza in Asia e Medio Oriente 
con operazioni in Cina, Kuwait e Arabia Saudita. All’inizio del 2011 Italcementi ha deciso di uscire dal 
mercato turco, cedendo le società controllate. 
 
Italcementi, quale membro del WBCSD – World Business Council for Sustainable Development – 
è tra i sottoscrittori dell’Agenda for Action della Cement Sustainability Initiative, il primo impegno 
formale che vincola alcune tra le maggiori imprese cementiere al mondo. A ulteriore conferma del 
proprio impegno su questi temi, a Italcementi è stata assegnata la co-presidenza della Cement 
Sustainability Initiative per il periodo 2006-2007. Il Gruppo ha anche aderito all’UN Global Compact, 
un’iniziativa strategica promossa dall’ONU con l’obiettivo di allineare le azioni delle aziende secondo 
principi universalmente accettati in termini di diritti umani, ambiente ed etica. Italcementi è anche socio 
fondatore dell'associazione Green Building Council Italia, finalizzata all'introduzione sul mercato 
italiano di processi di innovazione edilizia orientati alla qualità della vita dei cittadini. 
 
Attraverso le attività dei suoi Centri di Ricerca e Innovazione in Italia e in Francia, i più avanzati in 
Europa, il Gruppo si propone di anticipare gli orientamenti e le necessità del mercato dando priorità 
alle questioni ambientali e all’ottimizzazione delle risorse impiegate.  
 
Italcementi Group raccoglie e rilancia la sfida dell’Innovazione, offrendo alla building community una 
piattaforma integrata di servizi, prodotti e soluzioni per un’Architettura intesa come strumento di 
trasformazione sostenibile del territorio. Un impegno che si è tradotto nel sostegno ai principali 
appuntamenti di confronto e dialogo con il mondo della progettazione in Italia e all’estero. Dalla 
partecipazione alla Biennale di Venezia alla collaborazione con Triennale di Milano, dalla 
sponsorizzazione della tappa italiana di Torino del congresso Mondiale degli Architetti alla partnership 
con il MAXXI sul progetto espositivo dedicato alla figura di Pier Luigi Nervi; dalle installazioni per la 
Milano Design Week alle collaborazioni con i più innovativi studi di design della filiale francese 
Ciments Calcia, al Museo del Cemento Rezola della filiale Financiera y Minera in Spagna.  
 
 
ITALCEMENTI GROUP ON THE INTERNET: www.italcementigroup.com 
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